


Più di 1.500 anni prima di Copernico, egli 
sosteneva che la Terra e gli altri pianeti 
ruotassero attorno al Sole.

Creò un catalogo di 48 costellazioni che 

rimase in uso per molti secoli. Sosteneva 

erroneamente che il Sole ruotasse 

attorno al nostro pianeta.

Dimostrò che la Terra ruotava attorno al 
Sole, motivo per cui affermava di “aver 
fermato il Sole e mosso la Terra”. Le sue 
idee rivoluzionarie furono illustrate nella  
sua opera più famosa, “De revolutionibus 
orbium coelestium” (Sulle rivoluzioni 
delle sfere celesti). Un astrolabio ad 
anello, un quadrante solare e un triangolo 
parallattico sono tra gli strumenti da lui 
utilizzati. Solo uno dei suoi strumenti 
è sopravvissuto fino ad oggi: la tavola 
astronomica.

Condusse le osservazioni e le misurazioni 
del cielo più accurate e moderne del 
suo tempo, nonostante all’epoca non 
esistessero telescopi. Tracciò la posizione 
di circa un migliaio di stelle. Durante un 
duello di scherma, perse parte del naso 
e fu costretto a indossare una protesi 
metallica.

Migliorò la rivoluzionaria invenzione del 
telescopio. Il suo strumento ingrandiva le 
immagini fino a trenta volte, consentendo 
l’osservazione di oggetti precedente-
mente sconosciuti. Scoprì, tra le altre 
cose, 4 lune di Giove: lo, Europa, Ganime-
de e Callisto. Contribuì alla formulazione 
del principio d’inerzia, poi definito con 
maggiore precisione da Newton e tentò 
di  misurare la velocità della luce.

Formulò tre leggi sul moto dei pianeti 
e introdusse il periodo decimale.
Scrisse anche il primo romanzo di 
fantascienza intitolato “Somnium”.

Scoprì le 4 lune di Saturno e ne esaminò 
gli anelli. Il più grande degli spazi tra loro 
e una sonda che analizzò questo pianeta 
sono stati chiamati in suo onore.

È stato uno degli scienziati più grandi 
e influenti di tutti i tempi. Non esiste 
alcuna prova che una mela caduta da un 
albero abbia colpito Newton alla testa, 
ma le sue visite in giardino lo portarono 
a chiedersi perché i frutti cadessero 
sempre verso il basso. Formulò la legge 
di gravitazione universale e le leggi del 
moto.

Scoprì il moto proprio delle stelle.
I crateri su Marte e sulla Luna furono 
chiamati con il suo nome, così come una 
cometa, il cui ritorno egli predisse sulla 
base di precedenti osservazioni.

William era un astronomo e costruttore 
di telescopi. È noto principalmente per 
la scoperta di Urano. Caroline era inizial-
mente l’assistente del fratello. Fu la prima 
donna ad avere una carriera professionale 
nell’astronomia. Per il suo lavoro, veni-
va retribuita dal re britannico. Scoprì 8 
comete.

Fu il primo astronauta americano 
a orbitare intorno alla Terra con 
il Mercury 6. Completò tre orbite 
intorno alla Terra in meno di 5 ore.
Detiene anche il record di astronauta 
più anziano nello spazio: aveva 77 
anni durante il suo secondo volo 
spaziale. 

Fu la prima persona a compiere una 
passeggiata spaziale. Volò nella
capsula Voskhod 2.

Matematica, informatica, ingegnere.
Furono Margaret e il suo team a 
sviluppare il sistema di guida e 
navigazione per la missione Apollo.
Una volta stampato, il codice 
sorgente riempiva una dozzina di libri 
voluminosi che, impilati uno sopra 
l’altro, erano alti quanto la donna che 
aveva contribuito a scriverlo.

È stato il primo uomo a mettere piede 
sulla Luna. Pronunciò anche le famose 
parole: “Questo è un piccolo passo 
per un uomo, ma un grande balzo per 
l’umanità”. Il secondo fu Edwin Buzz 
Aldrin (nato nel 1930). Trascorsero 
21 ore e 36 minuti sulla superficie del 
globo argentato. Il terzo membro della 
spedizione pionieristica dell’Apollo 
11 fu Michael Collins (nato nel 1930), 
che rimase nel modulo di comando 
e orbitò intorno alla Luna.

La prima ingegnere afroamericana 
della NASA. Fu una matematica e 
ingegnere aerospaziale che analizzò, 
tra le altre cose, i dati provenienti 
dalle gallerie del vento e dai voli reali.
Allo stesso tempo, si è impegnata a 
sostenere le donne e altre minoranze 
nello sviluppo delle loro carriere.

Fisico, ricercatore sui buchi neri e 
autore di libri scientifici di successo 
che hanno ispirato milioni di lettori a 
interessarsi alla scienza e allo spazio.

Co-scopritore dei primi esopianeti al 
di fuori del nostro sistema solare.

La decima persona e la 
prima donna nello spazio.

Prima che gli esseri umani 
viaggiassero nello spazio, venivano 
inviati degli animali per verificare 
come gli esseri viventi avrebbero 
sopportato il viaggio. Il cane Laika fu 
il primo animale a orbitare intorno 
alla Terra a bordo della navicella 
spaziale Sputnik 2.

Fu lanciato nello spazio il 31 gennaio 
1961 e, sebbene il decollo non fosse 
andato liscio e l’atterraggio fosse 
avvenuto a più di 200 km/124 miglia 
dal bersaglio designato, la missione 
ebbe successo. Il suo volo durò 16 
minuti e 39 secondi.

Nel 1961, fu il primo essere umano a 
viaggiare nello spazio con la capsula
Vostok 1. Trascorse quasi due 
ore nello spazio.

Il primo astronauta americano a viag-
giare nello spazio. Il suo viaggio ebbe 
luogo 23 giorni dopo il volo storico di 
Gagarin.

Matematica di grande talento che 
collaborò con la NASA in qualità di 
“computer umano”, eseguendo calcoli 
complessi in un’epoca in cui i primi 
computer stavano appena iniziando 
a fare la loro comparsa. Si occupò 
di determinare le finestre di lancio 
e le traiettorie dei voli spaziali, tra 
cui la prima missione americana con 
equipaggio umano (di Alan Shepard) 
e le missioni Apollo. I suoi calcoli 
contribuirono al ritorno in sicurez-
za dell’equipaggio della sfortunata 
missione Apollo 13.

(c. 100-168 d.C. circa) (1473-1543) (1546-1601)  (1564-1642) (1571-1630) (1625-1712) (1643-1727)
(1750-1848)     (1738-1822) 

(1656-1742) (1738-1822) (1750-1848)(1656-1742)
(310-230 a.C. circa)

(c. 1955-1957) (1957-1983) (1934-1968) (1923-1998) (1921-2016) (1934-2019) (nata nel 1936) (1930-2012) (1921-2005) (1942-2018) (nato nel 1946)(nata nel 1937)(1918-2020)

Colore reale: bande gialle, arancioni e bianche
Diametro: 142.984 km/88.846 miglia 
(11 volte più grande della Terra!)
Classificazione: gigante gassoso
Giorno: meno di 10 ore
Orbita solare: quasi 12 anni terrestri
Lune: almeno 79

È impossibile atterrare sul pianeta più grande!
La grande macchia rossa su Giove è in realtà 
una tempesta gigantesca. Tuttavia, le sue 
dimensioni continuano a ridursi e gli scienziati 
si chiedono se un giorno potrebbe scomparire 
del tutto. Sebbene non siano così conosciuti 
o spettacolari come quelli di Saturno, anche 
Giove ha degli anelli.

Colore reale: grigio chiaro
Diametro: 4.879 km/3.031 miglia 
(0,38 volte il diametro della Terra)
Classificazione: pianeta terrestre 
(roccioso)
Giorno: 59 giorni terrestri
Orbita solare: 88 giorni terrestri
Lune: 0
Mercurio è il pianeta più piccolo del 
nostro sistema solare. È persino più 
piccolo delle lune  di Saturno e Giove 
(Ganimede). Sul lato rivolto verso 
il Sole,  la temperatura su Mercurio 
può superare i 400 °C/752°F, 
mentre sul lato oscuro  
è in media di -163 °C/-261°F.

Colore reale: Sfumature di giallo
Diametro: 120.536 km (10 volte più grande della Terra!)
Classificazione: gigante gassoso
Giorno: 10 ore
Orbita solare: 29 anni terrestri
Lune: almeno 53
Gli anelli di Saturno sono costituiti da ghiaccio e roccia. 
Hanno un diametro di oltre 250.000 km/ 15.534 
miglia. Gli anelli sono larghi circa 400.000  
chilometri (240.000 miglia). È la distanza dalla 
Terra alla Luna! Hanno uno spessore variabile 
tra circa 10 e 100 metri. Ogni dieci anni circa 
ruotano con un angolo  che li rende invisibili 
dalla Terra.

Colore reale: blu
Diametro: 49.528 km/30.775 mi (4 volte più 
grande della Terra!)
Classificazione: gigante gassoso e ghiacciato
Giorno: 16 ore
Orbita solare: 165 anni terrestri
Lune: almeno 13

Il blu Nettuno è il pianeta più lontano. È sede 
dei venti più forti dell’intero sistema solare.

Colore reale: rosso
Diametro: 6.805 km/4.228 miglia 
(metà delle dimensioni della Terra)
Classificazione: pianeta terrestre 
(roccioso)
Giorno: 24,5 ore
Orbita solare: 687 giorni terrestri
Lune: 2

Colore reale: giallastro
Diametro: 12.104 km/7.521 miglia 
(quasi uguale alla Terra!)
Classificazione: pianeta terrestre 
(roccioso)

Giorno: 243 giorni terrestri
Orbita solare: 225 giorni terrestri
Lune: 0

Colore reale: blu
Diametro: 51.118 km/31.763 
miglia 
(4 volte più grande della Terra!)
Classificazione: gigante gassoso 
e ghiacciato
Giorno: 17 ore
Orbita solare: 84 anni terrestri
Lune: almeno 27

La superficie di Marte deve il suo colore rossastro 
alla presenza di ferro. È stato studiato grazie a varie 
sonde ed è l’unico pianeta ad essere stato esplorato 
da rover (ad esempio la sonda Mars Pathfinder 
e il suo rover, Sojourner). Qui si trovano il canyon 
più lungo e la montagna più alta dell’intero sistema 
solare. È facilmente visibile ad occhio nudo dalla 
Terra. È una probabile destinazione da esplorare 
per i futuri astronauti.

Venere è il pianeta più caldo del sistema solare, anche se non è il più vicino al 
Sole.A differenza di Mercurio, ha un’atmosfera  densa che trattiene il calore.

Urano ruota sul proprio asse in modo 
diverso dagli altri 7 pianeti: inclinato 
su un lato invece che in posizione 
verticale. Ha anche degli anelli. 
Gli scienziati ipotizzano, nelle 
profondità di Urano, possano 
formarsi piogge di diamanti.

Voyager 1 e Voyager 2, lanciate negli anni ‘70, hanno fornito 
agli scienziati numerose immagini e informazioni sul sistema 
solare nel corso degli anni. Sono stati i primi oggetti terrestri 

ad attraversare l’eliopausa, il confine teorico del sistema solare.
A partire dal 2020 entrambe le sonde sono ancora operative. 

Voyager 1 ha scattato la famosa foto della Terra vista da 
una distanza record: Pale Blue Dot. Eris è un pianeta nano 

leggermente più piccolo di Plutone.

Plutone fu scoperto nel 1930. Un tempo 
si credeva che fosse il nono pianeta del 
sistema solare. Ora, alla luce della sua 

piccola massa, è stato riclassificato come 
pianeta nano (o grande asteroide, con il 

numero 134340). E’ stato battezzato Plutone 
dall’undicenne Venetia Burney.

Eris è un pianeta nano 
leggermente più piccolo 

di Plutone

La missione della sonda New Horizons era quella di ottenere 
informazioni su Plutone, le sue lune e gli oggetti nella fascia di Kuiper. 

All’epoca del lancio, Plutone era ancora un pianeta a tutti gli effetti! La sonda 
ha contribuito a confermarne le dimensioni.

La sonda Pioneer 10 ha 
esplorato Giove ed è stata 

la prima a raggiungere 
i confini del sistema solare. 
Non abbiamo più contatti 

con questa sonda.

Grazie alla missione Cassini-
Huygens, abbiamo acquisito molte 

informazioni su Saturno e le sue lune.
La sonda Cassini ha trasportato 
il lander Huygens sulla luna di 

Saturno, Titano, e ne ha esaminato 
la superficie e l’atmosfera.

Ha scattato migliaia di immagini 
affascinanti di altre lune e ha 

completato la sua missione 
prima di disintegrarsi 

nell’atmosfera del pianeta.

Deep Impact Deep Impact è stata 
la prima sonda a studiare la cometa 

Tempel 1. Sorvolò la cometa,
rilasciando un dispositivo speciale 

chiamato impattore nel nucleo.
L’impatto è stato osservabile sia dai 
telescopi terrestri che dal telescopio 

Hubble.

Le comete orbitano attorno al Sole
con orbite ovali. Dietro di esse si formano delle 

code composte da gas e polvere creati dal 
riscaldamento dovuto ai venti solari.

Galileo è una sonda lanciata 
dalla NASA per studiare Giove 
(il primo satellite artificiale 

del pianeta), i suoi anelli 
e le sue lune.

Un meteoroide è un frammento di roccia in movimento attorno al 
Sole. Quando cade nell’atmosfera terrestre e brucia, lo vediamo come 

una scia luminosa nel cielo: una meteora. I frammenti che raggiungono 
la superficie terrestre sono meteoriti. Uff! I meteoroidi sono più 

piccoli degli asteroidi.

Il lander della sonda senza 
equipaggio Viking 1 ha raggiunto 
Marte dopo un volo di quasi un 

anno. Non ha trovato alcun 
segno di vita sul pianeta.

Tra le orbite di Marte e Giove circolano 
asteroidi, ovvero frammenti di roccia 

cosmica. Ne esistono molti.
Probabilmente si tratta dei frammenti 
di un pianeta che non è mai riuscito 
a formarsi! I quattro più grandi, che 

rappresentano circa la metà della massa 
della fascia, sono chiamati:
Cerere, Vesta, Pallade, Igea.

La sonda Venera 1 avrebbe dovuto 
studiare la superficie di Venere, 

ma la comunicazione con la sonda 
è stata persa una settimana 

dopo il lancio.

La prima sonda ad atterrare con successo
su un altro pianeta è stata la Mariner 2.

La sua missione aveva lo scopo di esplorare 
Venere. Le ricerche hanno dimostrato,

tra le altre cose, che le nuvole che circondano 
il pianeta sono fredde, ma la temperatura sulla 

superficie è di almeno 425 °C/797°F.

La massa del Sole rappresenta oltre 
il 99% della massa dell’intero sistema 
solare. Vi sono molte stelle nello spazio 
che fanno sembrare il nostro pianeta... 

minuscolo al confronto. Produce quantità 
enormi di energia. Il calore del Sole sulla 

Terra è ciò che ha reso possibile 
lo sviluppo della vita sul nostro 

pianeta.

Il nostro posto nell’universo, il sistema solare, si trova in una 
galassia a spirale conosciuta come Via Lattea. Otto pianeti orbitano 
attorno a una grande stella luminosa: il Sole. Inoltre, vi sono lune, 
asteroidi, comete e navicelle spaziali e sonde inviate dalla Terra.
Tutto ciò che sappiamo sul cosmo lo dobbiamo a molte persone 
curiose il cui sguardo era rivolto al cielo. A volte si sbagliavano!
Nonostante molte teorie smentite e missioni fallite, gli esploratori 
non si arrendono mai. Attrezzature sempre più sofisticate, 
conoscenze costantemente aggiornate e idee audaci ci consentono 
di scoprire nuovi segreti cosmici.

La missione della Genesis (che significa 
“origine”) era quella di prelevare campioni 

di particelle del vento solare. 
La missione non fu completata con 

successo perché la sonda si schiantò sulla 
Terra durante un avvicinamento fallito.

La Terra ha un satellite naturale: 
la Luna. Finora, solo 12 astronauti 

hanno messo piede sulla sua superficie. 
Hanno lasciato souvenir come palline 

da golf, foto di famiglia e una bandiera 
degli Stati Uniti (che senza dubbio è già 
sbiadita), oltre ai resti di rover e altre 

attrezzature. Hanno riportato sulla Terra 
quasi 400 kg/882 libbre di rocce lunari.

Lo Sputnik 1 fu 
il primo satellite 

artificiale a orbitare 
intorno alla Terra. 

Fu lanciato nel 1957.

I buchi neri sono oggetti massicci con una 
forza gravitazionale così forte che nulla 
può sfuggirvi, nemmeno la luce, motivo 

per cui sono invisibili. Tuttavia, è possibile 
osservarne gli effetti,  ad esempio la 

struttura della materia sotto forma di disco 
di accrescimento. Un orizzonte degli eventi 
circonda un buco nero e segna il confine 
del punto di non ritorno. Una singolarità 

è il punto in cui si concentra tutta 
la materia che forma un buco nero.

La MIR fu la prima stazione spaziale 
costruita per scopi scientifici 

e sperimentali. Rimase in funzione 
per 15 anni e compì 86.067 orbite 

intorno alla Terra.

Cerere è un pianeta 
nano nella fascia 

principale degli asteroidi.
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Il punto più lontano da qualsiasi terra emersa, detto Punto 
Nemo, si trova nell’Oceano Pacifico. Gli scienziati utilizzano 

quest’area come destinazione per i veicoli spaziali che 
tornano sulla Terra dopo aver completato le loro missioni. 
Sul fondo del Pacifico si trovano ormai diverse centinaia di 

relitti. Il più grande di questi è la stazione spaziale MIR.

L’Explorer 1 fu il primo satellite 
artificiale lanciato dagli 

Stati Uniti.

All’inizio della missione, si è scoperto
 che lo specchio del telescopio Hubble non 
funzionava correttamente. Un team di tecnici 

ha dovuto raggiungere la sonda. La riparazione 
spaziale ha avuto successo, consentendo 

al telescopio di effettuare numerose scoperte 
rivoluzionarie.

La ISS (Stazione Spaziale Internazionale)è il risultato 
della collaborazione tra diversi paesi. Svolge ricerche 

scientifiche per approfondire la conoscenza del genere 
umano, della Terra e dello spazio. La stazione è visibile 
durante la sua orbita intorno alla Terra. È stata visitata 
anche da turisti, che hanno pagato decine di migliaia di 
dollari per questo privilegio. I paesi che hanno creato 
la ISS non hanno ancora dato alla stazione un nome 

ufficiale.

In molti film ambientati nello spazio 
si possono udire suoni diversi, 

ad esempio il sibilo drammatico 
dell’aria che fuoriesce. In realtà, 

essendo il vuoto, le onde sonore non 
hanno alcun luogo in cui propagarsi, 
il che significa che nello spazio non 

c’è alcun suono!

La fascia di Kuiper 
è una fascia di asteroidi 

che orbita attorno 
a Nettuno. Plutone è uno 

di questi oggetti.

Autore, tra le altre cose, della teoria della 
relatività generale. Questa teoria fornisce 
un modo per descrivere l’universo e i suoi 
fenomeni. Ogni successiva scoperta e 
idea astronomica viene confrontata con 
essa. La teoria di Einstein ha previsto, tra 
le altre cose, l’esistenza dei buchi neri, 
anche prima che fossero scoperti.

Scoprì l’esistenza di galassie diverse dalla 
Via Lattea e affermò che l’espansione 
dell’universo è in accelerazione.

Scoprirono le pulsar utilizzando un 
radiotelescopio. Le pulsar sono stelle di 
neutroni che emettono fasci di radiazioni 
elettromagnetiche.
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Colore reale: blu
Diametro: 12.756 
km/7.926 miglia
Classificazione: pianeta 
terrestre (roccioso)
Giorno: 24 ore
Orbita solare: 365 giorni 
un anno terrestre
Lune: 1

La Terra è un pianeta roccioso che si trova 
alla distanza ideale dalla sua stella, 
il Sole. Ciò ha creato le condizioni 
ideali per lo sviluppo della vita 
sul nostro pianeta.Gli esopianeti, 
ovvero i pianeti al di fuori del sistema 
solare, sono classificati in base 
al loro grado di somiglianza con 
la Terra.

TERRA


